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ACS Nano 10 (4), 4543-4549(2016) 

Crystal to Quasicrystal Surface Phase Transition: An Unlocking Mechanism for Templated Growth 
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F Orlando, P Lacovig, M Dalmiglio, A Baraldi, R Larciprete, S Lizzit 
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Phys. Rev. Special Topics-Acceler. Beams 18 (5), 051002 (2016) 

Evolution of the secondary electron emission during the graphitization of thin C films 
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R Larciprete, M Bianchi, S Ulstrup, P Hofmann, D Alfè, A Baraldi 
Nature Comm. 5, ncomms6062  (2014) 
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Effect of the surface processing on the secondary electron yield of Al alloy samples 
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Controlling hydrogenation of graphene on Ir (111) 
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ACS Nano 7 (5), 3823-3832 (2013) 
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J. Phys. Chem  C 117 (6), 3019-3027 (2013) 

Secondary electron yield of Cu technical surfaces: Dependence on electron irradiation 
R Larciprete, DR Grosso, M Commisso, R Flammini, R Cimino 
Phys. Rev. Special Topics-Acceler. Beams 16 (1), 011002 (2013) 

Fine tuning of graphene-metal adhesion by surface alloying 
D Alfe, M Pozzo, E Miniussi, S Günther, P Lacovig, S Lizzit, R Larciprete, R. Larciprete,  
B. Santos Burgos, T. O. Menteş, A. Locatelli, A. Baraldi 
Sci. Reports 3, 2430, (2013) 

Substrate-Driven Formation of Bidimensional Arrays of Co Nanocrystals in TiO2 Thin Films 
T Li, R Larciprete, S Turchini, N Zema, A Bonanni, A Di Trolio 
J. Phys. Chem. C 117 (1), 687-691 (2012) 

Oxygen switching of the epitaxial graphene–metal interaction 
R Larciprete, S Ulstrup, P Lacovig, M Dalmiglio, M Bianchi, F Mazzola, L Hornekær, F Orlando,  A Baraldi, P 
Hofmann, S Lizzit 
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Nature of the decrease of the secondary-electron yield by electron bombardment and its energy dependence 
R Cimino, M Commisso, DR Grosso, T Demma, V Baglin, R Flammini, R Larciprete 
Phys. Rev. Lett. 109 (6), 064801 (2012) 

Transfer-free electrical insulation of epitaxial graphene from its metal substrate 
S Lizzit, R Larciprete, P Lacovig, M Dalmiglio, F Orlando, A Baraldi,  L Gammelgaard, L Barreto, M Bianchi, E 
Perkins, P Hofmann 
Nano letters 12 (9), 4503-4507 (2012) 

Fundamental Role of the H-Bond Interaction in the Dissociation of NH 3 on Si (001)−(2× 1) 
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S Lizzit, D Alfe 
ACS Nano 6 (4), 3034-3043 (2012) 
 

 
 
 
 
 
 
 

Grafene e materiali 2D 
 

Nella mia attività di ricerca ho studiato varie classi di materiali focalizzando la mia attenzione su 
aspetti riguardanti sia  la crescita con metodi fisici o chimici che la caratterizzazione con tecniche 
elettroniche e strutturali.  Nel riportare nel seguito i vari argomenti che sono stati per me oggetto di 
studio  ho messo in evidenza quelli che hanno maggiormente contribuito all’avanzamento della 
conoscenza in questo campo. 

 
La mia attività scientifica recente ha riguardato principalmente lo studio della crescita e delle 
proprietà elettroniche, chimiche e strutturali di  nanostrutture e di materiali  bidimensionali e  
l’indagine delle reazioni di superficie che modificano le interfacce e  determinano la 
funzionalizzazione  di questi nanosistemi. Inoltre ho  caratterizzato l’interazione  dei nanomateriali 
con adsorbati  atomici e molecolari e, nel caso di strati singoli di grafene epitassiale, ho utilizzato 
processi chimici e fisici per isolarlo dal supporto metallico  e per ridurlo in nanobolle di dimensioni 
laterali nanometriche. Questi studi hanno utilizzato diagnostiche basate sulla radiazione di 
sincrotrone quali la spettroscopia di fotoemissione ad alta risoluzione dei livelli di core e della banda 
di valenza, quest’ultima integrata  e risolta in angolo (XPS e ARPES), la spettromicroscopia,  
l’assorbimento di raggi X e la diffrazione di fotoelettroni. Spesso gli studi sperimentali sono stati 
supportati da modellazione teorica nell’ambito di collaborazioni nazionali ed internazionali. 
 

• Crescita di grafene e h-BN su metalli di transizione 
La  spettroscopia dei livelli di core ad alta risoluzione  è stata utilizzata come diagnostica on-line  per 
seguire la crescita CVD su metalli di transizione (Ir(111), Ru(0001), Ni(111), Pt(111) e NiAl (111) ) di 
materiali bidimensionali, primo tra tutti il grafene, ma anche il BN esagonale e più recentemente il 
MoS2. Ciò ha permesso di comprendere  le reazioni di superficie che determinano la dissociazione 
dei composti precursori (idrocarburi nel caso del grafene e borazina per h- BN) e la formazione dei 
materiali.  
   

• Studio delle proprietà elettroniche del grafene 
Un importante risultato è stato ottenuto misurando  l’energia di legame dello stato  C1s del 
grafene al variare dell’angolo di fotoemissione. La modulazione osservata nello spazio 
reciproco  è stata attribuita alla presenza di stati bonding e antibonding derivanti dalla 
formazione di una banda di tipo σ tra gli stati 1s dei due atomi della cella unitaria del 
grafene. Questo risultato (pubblicato su Nat. Physics), che contraddice l’assunzione che gli 
stati di core profondi degli atomi siano altamente localizzati e non partecipino ai legami in 
molecole e solidi, oltre ad avere una grande importanza fondamentale, può contribuire a 
risolvere il dibattito esistente da tempo in letteratura sull’interpretazione degli spettri ad alta 
risoluzione della grafite ed in particolare sull’esistenza  o meno di uno stato di superficie 
per questo materiale. 
 
   

• Disaccoppiamento del grafene dal substrato mediante l’intercalazione di eteroatomi 
Abbiamo dimostrato per la prima volta che è possibile intercalare atomi di ossigeno sotto uno 
strato completo di grafene epitassiale.  I risultati hanno indicato  per il grafene intercalato il 
completo disaccoppiamento elettronico dal substrato e la possibilità di ritornare nella condizione 
iniziale deintercalando l’ossigeno mediante riscaldamento. Inoltre  intercalando in successione Si 
e O abbiamo sintetizzato sotto il grafene strati  di SiO2 ottenendo eterostrutture in cui, senza 
ricorrere a procedure di trasferimento,  il grafene si trova su uno strato di ossido  ultrasottile che lo 
isola elettricamente dal metallo sottostante. Abbiamo inoltre  provato che variando la quantità di 
ossigeno localizzato all’interfaccia sepolta tra metallo e ossido si ottiene un gating chimico del 
grafene.  
 

• Intercalazione di atomi di Si e formazione di siliciuri sotto il grafene epitassiale 
 

• Formazione di strati sottili di allumina per intercalazione di ossigeno all’interfaccia 
Grafene/NiAl 

 
• Formazione di nanobolle di grafene piene di gas rari compressi su Ni(111). 

Nanobolle di grafene sono state ottenute intercalando atomi di Ar per bombardamento a bassa 
energia e facendo dissolvere nel substrato di Ni il grafene nelle regioni in cui non era supportato 
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dall’argon. L’importanza di questo processo di nanostrutturazione bottom-up sta nel fatto che il 
grafene curvo nelle nanobolle, altamente stressato,  potrebbero esibire reattività chimica diversa 
dal grafene piano. Inoltre gli atomi di gas raro imprigionati nelle nanobolle costituiscono un 
campione di Ar solido a temperatura ambiente da poter utilizzare per studi fondamentali. 
 

• Trasferimento di carica ultraveloce in monostrati di grafene al variare 
dell’accoppiamento con il substrato (core-hole clock technique).  

 
• Studio delle proprietà elettroniche e strutturali di cluster di Rh autoassemblati su 

grafene epitassiale;   
 

• Idrogenazione e nitrurazione del grafene  
 

• Interazione del garfene con atomi di ossigeno 
Particolare attenzione è stata dedicata all’ossidazione del grafene indotta da ossigeno atomico,  
processo che è stato studiato anche nel caso di grafite e nanotubi di carbonio.  L’interesse per 
questi studi è stato motivato dalla discrepanza riportata in letteratura tra la temperatura a cui CO e 
CO2 vengono  emesse durante il riscaldamento del grafene  ossidato  e le energie richieste  per la 
gasificazione del reticolo grafitico. I nostri studi hanno dimostrato il ruolo, previsto in letteratura ma 
mai messo in evidenza chiaramente, degli ossigeni legati al piano basale (epossidi) che nella fase 
avanzata dell’ossidazione sono in grado di catalizzare la reazione di combustione e di abbassare 
la temperatura di evoluzione di CO/CO2. Inoltre utilizzando misure di desorbimento termico 
abbiamo dimostrato che a basso ricoprimento gli epossidi possono essere rimossi reversibilmente 
come O2 da questi materiali  senza la creazione di vacanze nel reticolo.   
 

• Dissociazione di molecole di acqua all’interfaccia grafene/Ni 
Questo studio ha dimostrato che le molecole di acqua che intercalano sotto il grafene 
epitassiale sul Ni dissociano in H e OH e che l’idrogeno prodotto viene rilasciato dal 
sistema a temperature di circa 150 °C. Pertanto l’in terfaccia grafene/Ni è in grado sia di 
promuovere lo splitting dell’acqua a temperatura ambiente e sia di immagazzinare 
l’idrogeno prodotto arrivando con un rapporto H/C paragonabile a quello ottenibile con gli 
idruri metallici, che sono tra i materiali al momento più promettenti per applicazioni di 
energy storage.  Il  processo chimico-fisico investigato potrebbe perciò rivelarsi 
estremamente importante nel campo della produzione di energia da fonti pulite e 
rinnovabili. 
 

Composti nanostrutturati del 
carbonio 

 

• Processi di self-assembling di nanotubi di C 
 

• Proprietà elettroniche di composti nanostrutturati del carbonio (C60, C70 , endoedri, 
nanotubi) 
 

• Drogaggio elettronico di fullereni e nanotubi con metalli alcalini 
 

• Formazione di grafite e di nanotubi di carbonio in seguito alla decomposizione 
termica di cristalli di 6H-SiC aventi superfici terminate C e Si 
 

• Interazione di nanotubi di C con adsorbati molecolari. 
 

In questo caso l’interesse è stato focalizzato sull'interazione di tali nanostrutture con gas di 
interesse ambientali. In questo contesto i nostri risultati hanno dimostrato l’importanza delle 
impurezze presenti nei nanotubi commerciali nel determinare il comportamento chimico osservato 
ed erroneamente attribuito  in letteratura ai nanotubi stessi.  Oltre ad aver messo in evidenza la 
presenza di residui di catalizzatori utilizzati per la crescita  e di contaminanti chimici dovuti ai 
trattamenti post-crescita, abbiamo dimostrato la completa assenza di reattività chimica dei 
nanotubi puliti sia verso i gas di rilevanza ambientale (O2, CO, H2O, and N2) che verso NO2, 
composto tossico per il quale in letteratura era attribuita ai nanotubi una rilevante sensibilità.  I 
nostri risultati hanno dimostrato che tale sensibilità va  essenzialmente attribuita all’interazione 
dell’NO2 con i residui dei catalizzatori metallici.  

 

Materiali a bassa emissività di 
elettroni secondari 

 

Nell’ambito della collaborazione con i Laboratori Nazionali di Frascati dell’INFN studio le 
proprietà di emissione secondaria di superfici metalliche prima e dopo il ricoprimento con 
strati passivanti, allo scopo di mitigare il fenomeno dell’electron cloud in acceleratori di 
particelle, satelliti e sistemi a radiofrequenza di alta  potenza. In particolare viene indagato 
il comportamento di materiali  a base di carbonio graphite-like, ed in questo ambito il ruolo 
dei difetti nell’influenzare l’ emissione di elettroni secondari. 
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Roma 08/11/2017 
 

 

Interfacce organico/inorganico 
 
 
 
 

Nanostrutture luminescenti 
 
 
 
 
 

Surface laser processing  
 

Ho svolto attività di ricerca volta alla determinazione della struttura elettronica e dell’ordinamento 
strutturale di interfacce ottenute in seguito al self-assembling di  molecole organiche (porfirine, 
pentacene anche funzionalizzato) su substrati  inorganici utilizzando spettroscopie elettroniche 
con luce di sincrotrone abbinate a tecniche di miscroscopia alla nanoscala. 
 
Mi sono occupata della formazione e della caratterizzazione di strutture luminescenti 
micrometriche e nanometriche. In questo contesto per  la prima volta un fascio focalizzato 
di radiazione X è stato da noi utilizzato  per creare  centri di colore in cristalli di LIF  
“scrivendo” strutture luminescenti con dimensioni laterali di ∼ 500 nm, di interesse per la 
realizzazione di dispositivi ottici nanodimensionati.  
 
Nel periodo in cui sono stata ricercatrice presso il Dip.INN-FIS dell’ENEA di Frascati  ho svolto 
attività di ricerca studiando i processi di fotolisi, dissociazione e ionizzazione di molecole 
poliatomiche di interesse per la crescita di film sottili per fotodissociazione di precursori 
gassosi (laser-CVD). Questa tecnica è stata utilizzata per la deposizione di film metallici 
(Zn, Al) e film nanostrutturati di SnO2 poi utilizzati in sensori per gas tossici. Inoltre ho 
sviluppato applicazioni dei laser nel trattamento dei materiali (pulsed laser cleaning, 
alloying, melting, ricristallizzazione,  fotoablazione).  Inoltre ho sviluppato ed utilizzato 
diagnostiche ottiche quali l'ellissometria in situ per il controllo dei processi di crescita di film sottili 
sia nel caso di tecniche convenzionali (CVD) sia indotte da laser, e di particolari trattamenti 
superficiali (laser melting, PLAE).  
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INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  FRANCESCO FILIPPI 

 

E-mail  

  

francesco.filippi@enea.it  

 

Nazionalità  Italiana 

   

Data di nascita  20 Dicembre 1988 

 

Sesso  Maschile 

 

  

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

   

Date (da – a)  1 Febbraio 2019 – attualmente 

 Nome e indirizzo del datore di lavoro  Centro ENEA Casaccia, Via Anguillarese 301, 00123 Roma 

Tipo di azienda o settore  Centro di Ricerca dell’agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo 
economico sostenibile (ENEA) 

Tipo di impiego  Recercatore di III Livello assunto a tempo indeterminato 

Principali mansioni e responsabilità  Ho lavorato sul progetto ARDECO (ASTRID Research and Development Cooperation) in 
collaborazione tra ENEA e CEA francese per lo studio di sistemi di mitigazione degli incidenti 
per il reattore nucleare fast-breeder ASTRID raffreddato a sodio liquido. Mi sono occupato 
dell’analisi dati del sistema di test per lo studio della degradazione di oli diatermici sottoposti a 
stress termico per simulare il loro utilizzo nel reattore. 

Collaboro anche con il progetto EuPRAXIA per la costruzione di un acceleratore basato sulle 
tecniche di accelerazione al plasma sia particle driven che laser driven. 

 

 

   

Date (da – a)  1 Dicembre 2016 – 31 Gennaio 2019 

 Nome e indirizzo del datore di lavoro  Laboratori Nazionali di Frascati, INFN, Via Enrico Fermi, 40 - 00044 Frascati (RM) 

Tipo di azienda o settore  Laboratori Nazionali di Frascati, Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) 

Tipo di impiego  Assegnista di ricerca nell’ambito della ricerca scientifica di cui alla legge del 30 dicembre 
2010, n 240 presso i Laboratori Nazionali di Frascati dell’INFN sul tema di ricerca “Sviluppo di 
sistemi di diagnostica avanzata per gli esperimenti di accelerazione a plasma a SPARC_LAB”. 

Principali mansioni e responsabilità  Sviluppo di sistemi di diagnostica avanzata online e offline per esperimenti di accelerazione a 
plasma di tipo laser driven e particle driven con particolare attenzione allo sviluppo e alla 
caratterizzazione di sorgenti di plasma di tipo gas-jet e capillari con idrogeno pre-ionizzato da 
alte correnti. Le principali diagnostiche implementate sono di tipo interferometrico 
(interferometria con interferometro Mach-Zehnder) e spettroscopico (analisi dello Stark 

F O R M A T O  E U R O P E O  

P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
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broadening e dello spettro di emissione del plasma). 

In questo periodo ho contribuito all’implementazione e alla gestione un laboratorio per la 
caratterizzazione e lo sviluppo di nuove sorgenti di plasma per gli schemi di accelerazione al 
plasma. In questo laboratorio è possibile studiare sia nuovi tipi di sorgenti di plasma, sia nuove 
diagnostiche. 
 

 

Date (da – a)  1 Luglio 2012 – 1 Luglio 2013 

 Nome e indirizzo del datore di lavoro  Università degli studi di Roma “La Sapienza”, Piazzale Aldo Moro 5 - 00185 Roma 

Tipo di azienda o settore  Facoltà Di Ingegneria Dell’informazione, Informatica E Statistica 

Tipo di impiego  Tutor tipo A per gli insegnamenti del SSD INF/01(Fondamenti di programmazione/ Metodologie 
di programmazione)  

Principali mansioni e responsabilità  Tutor con compiti di supporto alle attività di laboratorio per i corsi del primo e del secondo canale 
dell’insegnamento di “Informatica generale” presso il corso di laurea in Matematica. 

   

   

   

   

   

 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
   

   

• Date (da – a)  1 Novembre 2013 – 21 Febbraio 2017 

Nome e Tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 Università degli studi di Roma “La Sapienza”, Piazzale Aldo Moro 5 - 00185 Roma e l’INFN 
(Istituto Nazionale di Fisica Nucleare). 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 XXIX ciclo del Dottorato di Ricerca in Fisica degli Acceleratori - vincitore di borsa di 
studio - presso i LNF (Laboratori Nazionale di Frascati) dell’INFN e il Dipartimento SBAI 
(Scienze di Base e Applicate per l'Ingegneria) della Sapienza. 

Relatori: Luigi Palumbo e Enrica Chiadroni 

Oggetto della tesi: Durante il lavoro di dottorato mi sono occupato dello studio e 
dell’implementazione di diagnostiche di plasma per schemi di accelerazione al plasma basati sia 
sulla particle-driven che sulla laser-driven wakefield acceleration all’interno dei Laboratori 
Nazionali di Frascati. Entrambi questi schemi si prefiggono di incrementare notevolmente il 
gradiente accelerante degli attuali acceleratori basati sull’utilizzo di cavità a radio-frequenza. 

In particolare, l’oggetto della mia tesi sono state le analisi spettroscopiche della luce emessa da 
un plasma di idrogeno all’interno di capillari e le misure interferometriche di densità di plasma 
con l’ausilio di un interferometro Mach-Zehnder.  

In questo periodo ho avuto modo di acquisire esperienza con i laser di alta potenza con il laser 
FLAME e con gli acceleratori lineari con l’acceleratore SPARC presenti entrambi nei Laboratori 
Nazionali di Frascati dell’INFN collaborando con le attività sperimentali di entrambe queste 
macchine. 

Titolo della tesi: “Plasma source characterization for plasma-based acceleration experiments”  

• Qualifica conseguita  21 Febbraio 2017 

 

 

• Date (da – a)  8 Settembre 2016 - 12 Settembre 2016 

Nome e Tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 International School on Laser-Beam Interactions. International Institute of Physics, Federal 
University of Rio Grande do Norte (Natal, Brasile) 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Un corso sulle interazioni fondamentali tra fasci di elettroni e fasci laser con particolare riguardo 
alla fisica e alle tecnologie correlate. 

• Qualifica conseguita  Idoneità e partecipazione. Ho partecipato in quanto vincitore della selezione per l’assegnazione 
di una borsa di studio (Student Grant). 

 

 

• Date (da – a)  23 Novembre 2014 – 29 Novembre 2014  

Nome e Tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 CAS (CERN Accelerator School), CERN (Ginevra) 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 ‘Plasma Wake Acceleration’ - Corso di formazione sulle tecniche di accelerazione al plasma.  
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• Qualifica conseguita  Idoneità e partecipazione. Ho partecipato in quanto vincitore della selezione per l’assegnazione 
di una borsa di studio (Student Grant). 

 

• Date (da – a)  23 Giugno 2014 – 27 Giugno 2014 

Nome e Tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 USPAS (United States Particle Accelerator School), Università del Nuovo Messico 
(Albuquerque) 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Unifying Physics of Accelerators, Lasers and Plasma – Synergy and Bridges.  

Prof. Andrei A. Seryi, John Adams Institute for Accelerator  Science,  University of Oxford, 
Imperial College London and Royal Holloway University of London, UK. 

Il corso ha approfondito I legami tra le tecniche di accelerazione di particelle basate sulla radio 
frequenza e le nuove tecniche basate sull’utilizzo del plasma.  

• Qualifica conseguita  Idoneità con eccellenza e partecipazione. Ho partecipato in quanto vincitore della selezione per 
l’assegnazione di una borsa di studio (Student Grant). 

 

• Date (da – a)  13 Febbraio 2014 – 14 Marzo 2014 

Nome e Tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 JUAS (Joint University Accelerator School), Technology & Applications of Particle Accelerators, 
Archamps (Francia) 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Corso di cinque settimane tenuto ad Archamps (Francia) organizzato dall'ESI (European 
Scientific Institute) e patrocinato dal CERN durante le quali si seguono lezioni di 
Elettromagnetismo e tecnologie applicate agli acceleratori di particelle. Durante il corso ci sono 
state anche prove pratiche di misure a radio frequenza alla Bergotz Instruments e visite ai siti 
del CERN, del PSI e all’ospedale adroterapico di Ginevra. 

• Qualifica conseguita  Idoneità e partecipazione. 

 

• Date (da – a)  Gennaio 2014 

Nome e Tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 Università degli studi di Roma “La Sapienza”, Piazzale Aldo Moro 5 - 00185 Roma 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Facoltà Di Ingegneria Dell’informazione, Informatica E Statistica 

• Qualifica conseguita  Diploma di Abilitazione alla Professione Di Ingegnere Dell’informazione (sez.A). 

 

• Date (da – a)  18 Settembre 2013 – 19 Settembre 2013 

Nome e Tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 ANSYS Italia e Università degli studi di Roma “La Sapienza” (Facoltà di Ingegneria Civile e 
Industriale) 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 ANSYS Summer School HF - corso sui software ANSYS come ad esempio HFSS, SIwave e 
Designer. In questo corso sono stati illustrati i nuovi codici di simulazione per oggetti e 
componenti RF. 

• Qualifica conseguita  Partecipazione. 

 

 

• Date (da – a)  1 Luglio 2013 – 12 Luglio 2013 

Nome e Tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 An Introduction to High POwer  Light-matter Interactions (HIPOLIN2013), Rethymno, Creta 
(Grecia) 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Corso sull’interazione tra laser e materia, sull’accelerazione laser plasma e sulle principali 
tecniche per la fusione nucleare  tenutosi a Creta presso il centro della cultura di Retymno dal 
centro per la fisica del plasma e laser (CPPL). 

• Qualifica conseguita  Idoneità e partecipazione. 

 

• Date (da – a)  Dicembre 2010 – 27 Maggio 2013 

Nome e Tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 Università degli studi di Roma “La Sapienza”, Piazzale Aldo Moro 5 - 00185 Roma 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Laurea magistrale in Ingegneria Elettronica con specializzazione in “Progettazione di dispositivi 
e sistemi alle alte frequenze”.  

Numero di esami sostenuti: 13 

Titolo della tesi: “Uso di film radiocromici per uso medico EBT2 calibrati e di fasci di protoni 
accelerati da un laser per misurare la densità di un plasma per la fusione nucleare”  

(Use of absolutely calibrated medical EBT2 radiochromic films and of laser-driven proton beams 
for measuring the density of fusion plasmas).  

Relatori: Luigi Palumbo e Patrizio Antici 
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Oggetto della tesi: fisica e interazione laser-materia, accelerazione di protoni.  

La tesi di laurea, di tipo sperimentale, è stata svolta presso i laboratori dell’École Polytechnique 
ParisTech di Parigi e presso il Dipartimento SBAI (Scienze di Base e Applicate per l'Ingegneria) 
dell’Università “la Sapienza” di Roma.  

In questo periodo ho avuto modo di acquisire esperienza con i laser di alta potenza presso il 
laser ELFIE dell’École Polytechnique ParisTech di Parigi e con l’accelerazione di protoni per 
mezzo del meccanismo di Target Normal Sheath Acceleration (TNSA) da target solido. 

Durante il lavoro di tesi ho anche acquisito esperienza su rivelatori di radiazioni di tipo 
radiocromico per la rivelazione e la misura di energia assorbita da protoni, elettroni e raggi X. 

• Qualifica conseguita  Laurea magistrale in Ingegneria Elettronica 

 

• Livello nella classificazione 
nazionale 

 110 e lode/110 

   

• Date (da – a)  9 Gennaio 2012 – 9 Febbraio 2012 

Nome e Tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 JUAS (Joint University Accelerator School), Sciences & Physics of Particle Accelerators, 
Archamps (Francia) 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Il JUAS è un progetto offerto dall’ESI (European Scientific Institute) in collaborazione con il 
CERN. Il corso, svolto interamente in inglese, consiste in cinque settimane intensive di corsi e 
seminari sulla fisica degli acceleratori di particelle. Inoltre sono previste numerose visite ai siti 
sperimentali del CERN e altre strutture quali ESRF. Durante la scuola sono stati anche proposti 
lavori di gruppo per il progetto di acceleratori complessi ed esperienze con il software di 
simulazione MADX.  

• Qualifica conseguita  Idoneità e partecipazione 

   

• Date (da – a)  Ottobre 2007 – 15 Dicembre 2010 

Nome e Tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 Università degli studi di Roma “La Sapienza”, Piazzale Aldo Moro 5 - 00185 Roma 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Laurea triennale in Ingegneria Elettronica. La tesi di laurea, di tipo sperimentale, è stata svolta 
presso il laboratorio “Acceleratori e Rivelatori” del Dipartimento SBAI (Scienze di Base e 
Applicate per l'Ingegneria) della Sapienza.  

Numero di esami sostenuti: 22 

Titolo della tesi: “Gun con accoppiatore in guida d'onda con banda C”  

Relatori: Luigi Palumbo e Andrea Mostacci 

Oggetto della tesi: fisica e cavità risonanti a radio frequenza. 

Il lavoro di tesi è consistito nella simulazione e progettazione di una cavità risonante in banda C 
con il software CST della Ansys basata sulla geometria del cannone in banda C a 1.6 celle 
progettato per la macchina SPARX. 

• Qualifica conseguita  Diploma di laurea in Ingegneria Elettronica 

• Livello nella classificazione 
nazionale 

 110/110 

 

 

• Date (da – a)  2002 - 2007 

Nome e Tipo di istituto di istruzione o 
formazione 

 Liceo Classico Statale "Ennio Quirino Visconti", Roma 

• Qualifica conseguita  Diploma di scuola secondaria 

• Livello nella classificazione 
nazionale 

 85/100 

 
 

ATTIVITÀ DI DIVULGAZIONE  
E DI TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 
  

Date (da – a)  1 Gennaio 2015 – 31 Luglio 2018 

Tipo di impiego  ha svolto attività di guida nelle visite degli apparati sperimentali 

INFN-LNF e di animazione per la divulgazione scientifica nell'ambito 

della Terza Missione dei Laboratori Nazionali di Frascati dell’INFN 

negli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 (http://edu.lnf.infn.it/) in 
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occasione di: 

• Programma Edu Kids (anni 8-14) 

• Programma Stages Studenti scuole secondarie di secondo 

grado 

• Visit & Career Day per studenti delle scuole secondarie di 

secondo grado 

• Notte dei Ricercatori 

• OpenLabs: Giornata di apertura al pubblico 

Principali mansioni e responsabilità  Tutor per le attività di divulgazione dell’ente. Ho inoltre contribuito a organizzare lo spettacolo “il 
WOW! della fisica” in occasione della giornata di OpenLabs 2018 e le attività di divulgazione 
relative alla macchina SPARC. 

 

 

   

 

MADRELINGUA  ITALIANO  

 

ALTRE LINGUE 
 

  INGLESE 

• Capacità di lettura  ECCELLENTE 

• Capacità di scrittura  BUONO 

• Capacità di espressione orale  BUONO 

 

   

   

   

   

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 

 Ho buona padronanza nel campo degli acceleratori e della fisica ad essi correlata. Così come ho 
una buona conoscenza delle scienze matematiche e fisiche, dei sistemi elettronici ed 
elettromagnetici. So inoltre usare i principali strumenti di misura alle microonde (Vector Network 
Analyzer, oscilloscopi, frequenzimetri..) e altri strumenti di misura elettronici.  
Ho inoltre una buona padronanza di sistemi ottici quali sistemi di lenti, spettrometri (in particolare 
imaging spectrometer di tipo Czerny-Turner, e array spectrometer per le analisi ad ambio 
spettro) e interferometri (specialmente di tipo Nomarski e Mach-Zehnder). 
Ho esperienza di raccolta e analisi dati in esperimenti scientifici. 
Ho anche una lunga esperienza con laser e sorgenti di plasma quali gas-jet e capillari, e dei 
circuiti di scarica ad alta tensione necessari per generare una scarica e successiva ionizzazione 
di gas neutri. 
 

• Linguaggi di programmazione   C/C++ 

 Python 

 Matlab 

 Graphycal language G 

 Conoscenza del linguaggio VHDL 

   

• Principali programmi di analisi e 
simulazione  

  LabVIEW 

 Matlab 

 CST 

 HFSS 

 openFOAM 

 Word 

 Excel 

 PowerPoint 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
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PARTECIPAZIONI A CONFERENZE 
CONTRIBUTED TALK 

 
1. F. Filippi, M.P. Anania, M. Bellaveglia, E. Chiadroni, A. Cianchi, D. Di Giovenale, G. Di Pirro, M. 

Ferrario, G. Gatti, L.A.Gizzi, L. Lancia, A. Mostacci, L. Palumbo, R. Pompili, V. Shpakov, C. 

Vaccarezza, F. Villa., Plasma diagnostics for plasma-based acceleration experiments at SPARC_LAB: 

ideas and future perspectives, 100° Congresso Nazionale Società di Fisica Italiana (SIF), Pisa (2014) 

2. F. Filippi, M.P. Anania, M. Bellaveglia, A. Biagioni, E. Chiadroni, A. Cianchi, D. Di Giovenale, G. Di 

Pirro, M. Ferrario, L. Lancia, A. Mostacci, L. Palumbo, R. Pompili, V. Shpakov, C. Vaccarezza, F. Villa, 

A. Zigler, Spectroscopic measurements based on Stark broadening of Hydrogen lines for electron density 

measurements in SPARC_LAB plasma-based acceleration experiments, 101° Congresso Nazionale 

Società di Fisica Italiana (SIF), Rome (2015) 

3. F. Filippi, M.P. Anania, A. Biagioni, E. Brentegani, E. Chiadroni, M. Ferrario A. Marocchino and A. 

Zigler, Plasma ramps generation by outflow in gas-filled capillaries, European Advanced Accelerator 

Concepts Workshop (EAAC2017), Isola d’Elba Italy (2017) 

4. F. Filippi, Balog I., Galli C., Simonetti A., Tiranti G., Caputo G., Mansi E., Panza F., Sau S., Ciotti M.,  

Il progetto ARDECO e la Collaborazione ENEA-CEA per il reattore ASTRID, 105° Congresso Nazionale 

Società di Fisica Italiana (SIF), L’Aquila  (2019) 

 

POSTER 

1. F. Filippi, M.P. Anania, M. Bellaveglia, A. Biagioni, E. Chiadroni, A. Cianchi, D. Di Giovenale, G. Di 

Pirro, M. Ferrario, A. Mostacci, L. Palumbo, R. Pompili, V. Shpakov, C. Vaccarezza, F. Villa, A. Zigler, 

Stark broadening measurements of Hydrogen spectral lines for electron density measurements in 

SPARC_LAB plasma-based acceleration experiments, European Advanced Accelerator Concepts 

Workshop (EAAC2015), Isola d’Elba Italy (2015) –Vincitore della selezione per l’assegnazione di una 

borsa di studio –PREMIATO COME MIGLIOR POSTER 

2. F. Filippi, M.P. Anania, A. Biagioni , E. Chiadroni, M. Ferrario, L. Palumbo and A. Zigler, Spectroscopic 

measurements of plasma emission light for plasma-based acceleration experiments, 4th International 

Conference Frontiers in Diagnostic Technologies (ICFDT2016), Laboratori Nazionali di Frascati, (2016) 

3. F. Filippi, M.P. Anania, A. Biagioni, E. Chiadroni, M. Ferrario, L. Palumbo and A. Zigler, Plasma 

density profile characterization for resonant Plasma Wakefield Acceleration experiment at SPARC_LAB, 

7th International Particle Accelerator Conference (IPAC2016), Busan, Korea (2016) 

4. F. Filippi, M.P. Anania, A. Biagioni, E. Chiadroni, M. Ferrario, L. Palumbo and A. Zigler, Spectroscopic 

measurements of plasma emission light for plasma-based acceleration experiments, Conference on High 

Intensity Laser and Attosecond Science in Israel (CHILI2016), Tel-Aviv, Israel (2016) 

5. F. Filippi, M.P. Anania, A. Biagioni, E.Chiadroni, A.Cianchi, M. Ferrario and A.Zigler, Capillaries for 

plasma-based accelerators, 8th International Particle Accelerator Conference (IPAC2017), Copenaghen, 

Danimarca (2017) –Vincitore della selezione per l’assegnazione di una borsa di studio 

6. F. Filippi, M.P. Anania, A. Biagioni, E. Chiadroni, A. Deng, M. Ferrario, J. Rosenzweig, and A. Zigler, 

Tapering of plasma density ramp profiles for adiabatic lens experiments, European Advanced Accelerator 

Concepts Workshop (EAAC2017), Isola d’Elba Italy (2017) 

7. F. Filippi, M.P. Anania, A. Biagioni, E. Chiadroni, M. Ferrario, and A. Zigler, Gas-filled capillary 

discharge for tens-centimetre long plasma channel, European Advanced Accelerator Concepts Workshop 

(EAAC2017), Isola d’Elba Italy (2017) 

8. F. Filippi, M.P. Anania, A. Biagioni, E. Chiadroni, A. Cianchi, Y. Ferber, M. Ferrario, and A. Zigler, 3D-

printed capillary for hydrogen-filled discharge for plasma based experiments in RF-based electron linac 

accelerator, Conference on High Intensity Laser and Attosecond Science in Israel (CHILI2017), Tel-

Aviv, Israel (2017) 



Pagina 7 - Curriculum vitae di 
Filippi Francesco  03/01/2019 

  

  

 

 

 

PUBBLICAZIONI 

 
 
1. E. d’Humieres, P. Antici, …, F. Filippi et al., 

Investigation of laser ion acceleration in low-density targets using exploded foils 

Plasma Phys. Control. Fusion 55, 124025 (2013) 

doi: 10.1088/0741-3335/55/12/124025 

 

2. T. Iwawaki, H. Habara,…, F. Filippi et al., 

Collimated fast electron beam generation in critical density plasma 

Physics of Plasmas (1994-present) 21, 113103 (2014); 

doi: 10.1063/1.4900868 

 

3. C. Vaccarezza,…, F. Filippi et al. 

The SPARC_LAB Thomson source commissioning. 

Proceedings of IPAC2014, Dresden, Germany (2014) 

ISBN 978-3-95450-132-8 

 

4. T. Iwawaki, H. Habara,..., F. Filippi et al., 

Collimation of fast electrons in critical density plasma channel 

Plasma and Fusion Research: Letters 10, 1304005 (2015) 

doi: 10.1585/pfr.10.1304005 

 

5. F. Villa,…,F. Filippi et al. 

Seeded FEL with two energy level electron beam distribution at SPARC_LAB. 

Advances in X-ray Free-Electron Lasers Instrumentation III. International Society for Optics and 

Photonics, Vol. 9512 95120T-2  (2015) 

doi:10.1117/12.2182160 
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